
Le organizzazioni sindacali scrivono al capo del Dipartilnento, Franco Tonta
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A. Ila luce degli ultimi eventi verificatisi pre~~o la 
=':asa Reclusione di Augusta, le organi7.Zazioni di 
;ategoriadella Polizia Penitenziaria dicono basta. 
='on una le\"tera inviata, tra gli altri, al capo del 

iparti mento dell'am ll1 inistrazione pen iterrzì ari a, 
~ranco fonta, e al Provveditore regionale della 
itessa amministrazione. hanno sottolineato ~orne 

10n sia pitl possibile protrnrre gli interventi. 
'Non è piLI possibile aspettare - scrivono nella 
11issiva- perchéorall1ai i rischi sui luoghi di lavoro 
.lei predelto istilUto ~ono in percentuale altissima 
~ se qualcuno non lo avesse ben compreso riba­
liarno che .i Poliziolli Penitenziari lt'llgonn alla 

vita propria così come tengono alla tutela delle 
persone detenute su di cui sono tenuti a vigilare. 
E stato un grave errore soprattullo per l'Ammi­
nistrazìollc' Penitenziaria Cenlrale non aver dato 
il giusto peso alle molteplici richieste cii "aiuto" 
avanzale dal personale di Poi i7i(l Penitenziaria cii 
Augusta. Altro grave ermrc~ è stato COn111leSSO 
ilei non cl isporre iIl tcm pi "migl iori" scrupolosi 
accertamenti circa la grave precaricrà Ji cui soffre 
la struttura della Casa Reclusione di Augusta, la 
quale all'apparenza <lpparc piUllOSIO ben tenuta al 
cospetto di altri istituti clelia regione ma basterebbe 
farsi guidare nei luoghi critici da chi ha interesse 

alla salvaglli.mlia e alla sicurezza dei lavoratori 
per rcncl~rsi COnh) che non t: tull'oro quello che 
luccica. E di pochi giorni fa la Ilotizia del crollo 
di parte tlel cornicione e~terno di Lino dei blocchi 
detentivi finito sul marciapiedi che polta i detenuti 
(cd ovviamente il personale di sorvegl.ianza) presso 
il campo sportivo interno all'Islituto. Risale invece 
(\ ieri, e per la seconda volt<l, il crollo di oltre trenta/ 
quaranta metli di inferr.iate della recinziont' e~le1'lla 

del carcere, che sempre a causa del forte vento ha 
ceduto piegandosi verso l'interno e cadendo sulla 
strada che cir(.;o.scri ve il muro di cinta. col pcricc)lo 
che qualcuno degli npaatori potesse ferirsi"'. 
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